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Sicit suona la campanella di
Piazza Affari e porta in Borsa
il distretto conciario vicenti-
no a cui l’azienda di Chiampo
è legata da un «cordone om-
belicale». Sia perché ritira
sottoprodotti e rifiuti come
carniccio e pezzamino e li tra-
sforma soprattutto in biosti-
molanti per l’agricoltura e sia
perché ruota intorno a 33 im-
prenditori del settore concia-
rio. Ora proprio per permet-
tere lo sbarco in Borsa, come
noto, l’impresa ha cambiato i
connotati attraverso la fusio-
ne con la Spac SprintItaly
promossa da Fineurop, Ge-

rardo Braggiotti, Matteo Car-
lotti e Francesco Pintucci e
ha debuttato con il nome di
Sicit Group ieri a Piazza Affa-
ri. La quotazione ha raccolto
il consenso degli investitori:
il titolo ha chiuso a +3,06% a
11,7 euro in una giornata in
generale negativa per la Bor-
sa. Si tratta della terza impre-
sa vicentina (dopo Fope e
Askoll Eva) a quotarsi
sull’Aim Italia, il segmento
dedicato alle Pmi dinamiche,
in cerca di capitali per finan-
ziare la crescita.

L’OPERAZIONE. «Da qualche
anno - svela l’amministrato-
re delegato Massimo Neresi-
ni - ci stavano piovendo ad-
dosso molte offerte per esse-
re acquisiti: eravamo diventa-
ti golosi per aziende, gruppi
finanziari, multinazionali.
Ma il fatto di aver scoperto le
Spac come veicoli per racco-
gliere capitali sul mercato ci
ha convinti ad affrontare que-
sta avventura. Con SprintIta-
ly siamo riusciti a trovare
un’ottima collaborazione,

noi abbiamo scelto loro e loro
hanno scelto noi, ci siamo fu-
si creando Sicit Group e sia-
mo arrivati a questa giornata
che per noi rappresenta un
grandissimo successo». Ma-
trimonio-lampo. Ieri oltre al
via alla quotazione è stata an-
che completata, dopo appe-
na cinque mesi di lavoro, la
business combination da
100 milioni con la Spac. Oggi
gli azionisti di SprintItaly de-
tengono il 54% del capitale
sociale ordinario di Sicit,
mentre il restante 46%, sog-
getto ad impegni di lock-up
della durata di 48 mesi, sarà
detenuto da Intesa Holding,
la società dei 33 imprendito-
ri in gran parte conciari. Il
flottante, cioè la parte del ca-
pitale sociale effettivamente
in circolazione sul mercato
azionario, è del 51%.

LE SFIDE. Sicit del resto è im-
presa che fa colpo. Lo raccon-
tava ieri Neresini. «Pochi
giorni fa ero a Parigi con il
dottor Carlotti per un
road-show e, a tavola, erava-

mo con imprese potenti. Uno
degli ingegneri di un’impor-
tante società mi si è rivolto di-
cendo che abbiamo il loro
stesso ebidta, con la differen-
za che noi fatturiamo 55 mi-
lioni e loro qualcosa come
800 milioni». Sicit del resto è
considerata un gioiellino con
55,1 milioni di fatturato, 13,4
milioni di utile, quasi 24 mi-
lioni di margine operativo lor-
do, 115 dipendenti età media
35 anni, solido posiziona-
mento di mercato, campione
di redditività. Ma per cresce-
re - ed è questo l’obiettivo so-
prattutto nel campo dell’agri-
coltura speciale che si sta
sempre più sviluppando - bi-
sogna spingere. E non per di-
ventare primi al mondo («Lo
siamo già») ma perché in un
certo senso è il mondo che lo
chiede. «I biostimolanti sono
il nostro core business (ma Si-

cit produce anche ritardanti
per l’industria del gesso) e lo
saranno sempre di più visto
che l’agricoltura potrà contri-
buire a risolvere il problema
della fame nel mondo: ci sarà
bisogno di prodotti di qualità
che aumentano la resa per et-
taro coltivato diminuendo l’u-
tilizzo di agrofarmaci. E c’è
sempre più necessità di pro-
dotti che passano per l’econo-
mia circolare e sono anche in
grado di fornire un valore ag-
giunto».

LA CRESCITA. Neresini mette
in fila i tre obiettivi di «cresci-
ta organica» di Sicit Group:
aumento dell’innovazione
tecnologica negli stabilimen-
ti di Chiampo e Arzignano,
nuovo impianto produttivo
«probabilmente in Sud Ame-
rica», acquisizioni. Sono de-
stinati a crescere entrambi i

siti di Arzignano e Chiampo:
nel primo è anche possibile
un ampliamento, il secondo
è legato al potenziamento sui
prodotti più puri. Poi c’è l'e-
spansione all’estero, si stan-
no valutando Paesi come Bra-
sile o Argentina per la costru-
zione di un impianto: en-
trambi hanno un distretto
conciario a cui fare riferimen-
to e anche un mercato. Infine
la crescita per linee esterne:
«Stiamo individuando acqui-
sizioni nel settore alghe e mi-
cro-alghe per lo sviluppo di
ulteriori prodotti innovativi.
Ma è l'ultimo gradino». In-
tanto la Borsa è nel biglietto
da visita: «Non potremmo
che trarre vantaggi essendo
una società che opera busi-
ness to business. E così sare-
mo ancora più visibili sui
mercati mondiali».•
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IMPRESA VICENTINA A PIAZZA AFFARI. Quotata sull’Aim attraverso una fusione, flottante 51%

Sicit, laconciaèinBorsa
Eiltitologuadagna+3%
L’amministratoredelegatoNeresini:«Piovevanoofferteperacquisirci
Maoraabbiamounbigliettodavisitaepossiamospingeresullacrescita»

ARREDAMENTO.“Learningtower”pieghevole

Designperbimbi:premio
perilvicentino“Ettomio”

IlnuovoCda diSicit Group
(presidenteè Giuseppe
ValterPeretti) ha
deliberatoieri lanomina di
MassimoNeresiniad
amministratoredelegato
eha datoalconsigliere
OresteOdelli ledeleghein
ambitocommerciale. È
statocostituitoil
comitatoesecutivocon
RinoMastrotto
(presidente),Massimo
Neresini,Giuseppe
Peretti,MatteoCarlottie
RaymondTotah; costituiti
ancheil comitato
controlloe rischie il
comitatoremunerazione.
IlCdaha inoltreverificato
lasussistenzadei requisiti
diindipendenzaper
IsabellaChiodi, Marina
Salamon,CarlaTrevisan e
AdaVilla.Neigiorniscorsi
erastato nominato
GiampaoloSimionatiCfo.

AlbertoMarchisio,direttore generale di “Vitevis”

NUOVA OPERAZIONE DI MERCATO.Sabato e domenica le 2 assemblee dei soci berici e veronesi

Vitevisversol’incorporazione
dellaCantinadiCastelnuovo
Marchisio:«Confermeremolostabilimentoe ilmarchioavrà futuro»

CONVEGNO. Giovedì a Thiene con Bcc Alto Vic.

Credito,commercialisti
ebanchedannoleregole

SicitGroupin Borsa: alsuono dellacampanellaGiuseppePeretti, Rino Mastrotto, MassimoNeresini

Riconoscimento per “Etto-
mio”, un giovane brand vicen-
tino presente on line con una
linea di arredamento cogniti-
vo per bambini. Al più gran-
de concorso mondiale di desi-
gn, fa sapere una nota, è sali-
to sul podio con una learning
tower ripiegabile chiamata
“La Taue” che è valso il terzo
posto della categoria “A' ba-
by, kids and children’s pro-
ducts design award».

«È l’unico brand italiano -
rimarca la nota - a vincere in
questa categoria. Un grande
successo considerando che
all’edizione 2018-19 dell’A-

ward sono state registrate ol-
tre 18 mila candidature. La
Taue rappresenta l’ultima no-
vità proposta dal brand e van-
ta una caratteristica unica
sul mercato: è ripiegabile.
Una soluzione che consente
alla learning tower, anche
detta “torretta Montessoria-
na”, di essere aperta solo per
l’effettivo tempo di utilizzo e
riposta in spazi ristretti quan-
do inutilizzata». È stato que-
sto design innovativo a con-
quistare la giuria del noto pre-
mio internazionale.

“Ettomio”, precisa ancora la
nota, è «il giovane brand di

arredamento cognitivo nato
lo scorso anno dalla creativi-
tà e dalla passione di Paola
Bernardotto, che è anche
mmma di Giuliano e Marcel-
lo. Produce e commercializza
componenti d’arredo d’ispira-
zione Montessoriana dedica-
ti ai più piccoli caratterizzati
da funzionalità innovative,
dall’uso di materiali altamen-
te selezionati e lavorati arti-
gianalmente in Italia». Il tut-
to basato sugli insegnamenti
di Maria Montessori.

«Il primo prodotto “etto-
mio” è stato un lettino a for-
ma di casetta, ambiente per-
fetto per i piccoli, dove riposa-
re serenamente, giocare, spe-
rimentare i primi movimen-
ti». Poi il catalogo si è arric-
chito di altre soluzioni.•
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Nomine

Tragliobiettivi
anchel’aumento
dell’innovazione
tecnologicaad
Arzignanoe
Chiampo

Laura Zanoni
VERONA

Sta per arrivare al passaggio
finale del voto dei soci il pro-
getto di fusione per incorpo-
razione di Cantina di Castel-
nuovo con Vitevis Cantine,
gruppo vicentino nato nel
2015 dall’unione di tre canti-
ne sociali: Gambellara, Colli
Vicentini di Montecchio
Maggiore e Val Leogra di Ma-
lo. Già approvato dai rispetti-
vi cda, dopo che altri tentati-
vi da parte della cantina del
Garda di aggregarsi con altre
realtà non erano andati a
buon fine, ora questo piano
dovrà passare al vaglio dei so-
ci: quelli vicentini si riuniran-
no in assemblea sabato 25
maggio e i veronesi domeni-
ca 26. Vitevis, nata a sua vol-
ta da una fusione, e che ha tra
l’altro recentemente acquisi-
to il 25% dell’azienda vinico-
la veronese Giacomo Montre-
sor, in caso di approvazione
intende mantenere il mar-
chio di Cantina di Castelnuo-
vo, lo stabilimento e i dipen-
denti, una ventina, come spie-
ga il direttore del gruppo vi-
centino, Alberto Marchisio,
che sottolinea: «Il progetto
prevede di dare un futuro al
nome Cantina di Castelnuo-
vo, nata nel 1958: l’obiettivo
è che lo stabilimento non

chiuda. Come già avvenuto
con la fusione delle tre realtà
vicentine, se il piano venisse
accolto non andrebbe perso
nulla di ciò che è stato fatto.
In quel caso, però a Vicenza,
con una fusione propria, ab-
biamo creato una nuova
azienda e un nuovo brand.
Da allora, nel 2015, abbiamo
fatto crescere il fatturato
complessivo da 30 a 38 milio-
ni. E ora, se passerà la fusio-
ne con Castelnuovo, l’obietti-
vo di crescita è di circa il 10%
in tre-quattro anni».

In pratica, si vuole arrivare
a un giro d’affari complessivo
di 55-60 milioni. «A decide-
re saranno i soci» commenta
Maurizio Ferri, presidente
della Cantina di Castelnuo-
vo: «Il quorum richiesto per

noi è molto alto, cioè almeno
il 50% degli aventi diritto.
Quello che conta è che il pro-
getto abbia possibilità di suc-
cesso per il futuro, e credo
che questo possa essere vin-
cente. Oltretutto non sempre
ci sono condizioni tali da con-
sentire una fusione, come in-
vece è in questo caso. La mo-
difica dello statuto di Vitevis,
che verrà votata in assem-
blea, prevede l’inserimento
del nome Castelnuovo del
Garda, che quindi rimarrà.
Resterebbe la linea di imbot-
tigliamento, rimarrebbero le
attività e i posti di lavoro.
D’altra parte, credo che in ge-
nerale le cantine sociali di pic-
cole dimensioni faranno fati-
ca a sopravvivere, e prima o
poi dovranno aggregarsi: a

chiederlo è il mercato». I soci
di Castelnuovo, prosegue,
«sono ora meno di 200 e ne-
gli ultimi anni sono calati, so-
prattutto nelle dimensioni
produttive: tanti piccoli agri-
coltori faticherebbero a dare
un futuro alla cantina. Se si
diventa forti con una fusione,
si può essere più attrattivi».
«Vogliamo crescere - dice
Marchisio - e far crescere, in
caso di parere positivo degli
associati, anche il punto ven-
dita esistente a Castelnuovo:
offrendo una gamma comple-
ta, dagli spumanti a tutte le
doc del lago, della Valpolicel-
la, del Vicentino e del Vene-
to, saremmo molto attrattivi
per i mercati esteri e per i turi-
sti in visita al Garda, rappre-
sentando tutta la regione. L’e-
stero, infatti, non considera
le singole province ma le
grandi zone produttive».

Oggi Vitevis è presente sui
mercati del Nord Europa e in-
glese, svedese, russo, Usa, ci-
nese, giapponese, tedesco e
francese. «Il 23 aprile - chiu-
de Marchisio - abbiamo già
presentato il progetto, con i
vantaggi e con la possibilità
di risolvere tranquillamente
le difficoltà» di cantina di Ca-
stelnuovo. «Ora, trascorso
un mese, attendiamo il pare-
re dei soci».•
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Si terrà giovedì alle 14.30 a
Thiene a “Casa Insieme”, in
via Braghettone 20, il conve-
gno “L’accesso al credito ban-
cario: il ruolo attivo del pro-
fessionista”. È un appunta-
mento, spiega una nota, dedi-
cato alle imprese e organizza-
to dalla commissione di stu-
dio “Controllo di gestione,
pianificazione e analisi finan-
ziaria” dell’Ordine dei com-
mercialisti di Vicenza con la
collaborazione di Bcc Alto Vi-
centino.

Apriranno i lavori Marghe-
rita Monti, presidente

dell’Ordine dei commerciali-
sti, e Maurizio Salomoni Ri-
gon presidente Bcc Alto Vi-
centino. Seguiranno gli inter-
venti di Fabrizio Berti diretto-
re dell’area crediti di Cassa
Centrale banca, su “Logiche
e vincoli bancari per l’eroga-
zione del credito”, dei com-
mercialisti Margherita Ma-
rin, Moira Cervellin, Mauro
Pesavento e Davide Rizzato
su “La costruzione del Busi-
ness plan: i singoli passi, le
possibili fonti di informazio-
ne”. Infine il prof. Federico
Beltrame dell’Università Ca’

Foscari su “Gli indicatori di
riferimento per banche ed im-
prese”. «L’accesso al credito
per le imprese è determinato
dalla qualità del rapporto
banca-impresa»: il commer-
cialista può sollecitare le im-
preseclienti nel presentare al-
le banche una documentazio-
ne adeguata dei propri pro-
getti di sviluppo così da sup-
portare in modo efficace le
proprie esigenze finanziarie.

Ci sarà anche un focus sui
principali parametri ed indi-
ci dell’impresa valutati e sui
vincoli della Bce che le ban-
che devono rispettare nelle
proprie politiche creditizie.
Per le iscrizioni ci sono i por-
tali “formazionecommerciali-
sti.org” e “bancaaltovicenti-
no.it/contatti/”.•
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